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La Vita Scolastica - n. 6 - 2017

Italiano • Classe seconda           • Diffi coltà di apprendimento

IL GIOCO DELLE BANDIERE/2

• Scheda per l’insegnante: proponiamo un gioco ai 
bambini per rifl ettere sulle caratteristiche attentive.

1. Introduciamo l’attività suddividendo la classe in due gruppi: il gruppo 
1 è il gruppo dei sicuri di essere “molto attenti” e il gruppo 2 è il gruppo 
degli incerti. 
2. Il gruppo 1 deve controllare il gruppo degli incerti nella esecuzione 
dell’attività.
3. Invitiamo tutti i bambini ad associare alla bandiera gialla la parola 
“auto” e a quella verde la parola “automobili”. Avvisiamo che solo il 
gruppo 2 dovrà alzare la giusta bandiera ogni volta che sentirà pronun-
ciare le parole “auto” e “automobili”, mentre il gruppo 1 controllerà 
l’esecuzione del compito. 
4. Leggiamo il seguente testo normalmente, senza dare enfasi alle parole 
bersaglio.

Paul, l’autista pauroso 
Nel circuito di Indianapolis rombavano i motori: le auto erano pronte. 
Un rumore ancora più assordante salutò la partenza delle automobili in 
gara che schizzarono in avanti, sfrecciando, incuranti di sbandare. Paul, 
l’autista pauroso che amava assistere alle corse di auto sportive, si trovava 
proprio sulla grande curva. Il rumore delle automobili in gara gli mar-
tellava la testa. Pensava: “Anch’io guido un’automobile, ma non sbando 
così; ecco quelle due auto si toccano, quell’auto fa testa-coda! Aiuto! Si 
sta dirigendo verso di me! Sono solo un autista, non un pilota. Perché ce 
l’hai con me, bell’auto gialla?”. Un botto terribile mise fine ai pensieri di 
Paul, l’autista. Intanto le automobili sgommavano, sfrecciavano con fu-
rore mentre Paul, l’autista, era svenuto per la grande paura. 

5. Durante la lettura, supervisioniamo l’andamento del gioco e sollecitia-
mo riflessioni sulle caratteristiche attentive individuali facendo pensare a 
modi per diventare più attenti.
6. A completamento, chiediamo ai bambini controllori del gruppo 1 come 
si sono trovati nel controllo dei compagni e se hanno, talvolta, percepito 
incertezze o difficoltà nel loro ruolo. 
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